
ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI LAVORATORI IN MOBILITA’

L’art. 25, comma 9, della legge n. 223/1991, prevede che l’assunzione di un lavoratore  iscritto nelle liste di 
mobilità venga incentivata sotto una duplice forma: quella contributiva e quella economica.

Incentivi di natura contributiva

L’assunzione a temo indeterminato (anche part-time) di un lavoratore in mobilità comporta un abbattimento 
della quota contributiva a carico del datore di lavoro per diciotto mesi: essa è pari a quella prevista, in via  
ordinaria, per gli apprendisti, ossia il 10% sul reddito imponibile ai fini previdenziali. La circolare n. 22/2007 
dell’INPS ha chiarito che complessivamente l’aliquota, comprensiva della quota a carico del lavoratore, è pari  
al 19,19%.

Anche in questo caso il “godimento” è strettamente correlato sia al possesso del DURC che al rispetto dei 
trattamenti  economici  e normativi  previsti  dalla contrattazione collettiva,  anche territoriale  od aziendale, 
applicabile.

E’ appena il caso di ricordare come il “godimento” (anche quello di natura economica) non trovi applicazione 
se l’assunzione è stata effettuata, nei sei mesi successivi al licenziamento dalla stessa o da altra impresa  
collegata o controllata o con assetti proprietari sostanzialmente coincidenti.

Con nota n. 1074/2005 il Ministero del Lavoro ha chiarito che, in ossequio alla disciplina prevista per le 
società cooperative dalla legge n. 142/2001, gli incentivi previsti per l’assunzione di lavoratori in mobilità sia 
a tempo indeterminato che a termine,  spettano anche a queste ultime.

L’INPS, con messaggio n. 3491 del 22 ottobre 1998, ha chiarito che le agevolazioni previste per l’assunzione 
dei lavoratori in mobilità sia a termine che a tempo indeterminato valgono anche nel caso in cui la stessa 
avvenga per lavoro a domicilio.

Il  Ministero del  Lavoro,  con una nota risalente al  1999, condivisa dall’INPS, ha ritenuto che in caso di 
maternità con relativa sospensione del rapporto, il datore di lavoro abbia diritto ad usufruire dei benefici  
contributivi, cosa che comporta il differimento degli stessi per un periodo uguale a quello della sospensione. 
Ciò non si verifica, invece, nell’ipotesi in cui si registri una volontarietà del lavoratore (es. aspettativa), come 
chiarito dalla circolare INPS n. 84/1999.

Incentivi di natura economica

L’assunzione di  un  lavoratore  in  mobilità  comporta  anche  un  incentivo  di  natura  economica:  infatti,  se 
goduta, il datore di lavoro percepisce, attraverso il sistema del conguaglio contributivo, il 50% dell’indennità 
di mobilità per un massimo di dodici mesi, cosa che, da un punto di vista teorico, porta, a parità di altre  
condizioni, a favorire l’occupazione di chi è stato da poco inserito nelle liste di mobilità rispetto a quello che è 
quasi al termine del periodo.


